
PAG. 8 l'Unità SPETTACOLI Martedì 15 aprile 1980 

Per tutto maggio, con tre suoi testi 

Eduardo ritorna 
in forze a Milano 

I perché di una lunga assenza, le ragioni del nuovo in­
contro con la città illustrati dal grande uomo di teatro 

ROMA — « Guarda che 1" 
influenza mi è passata, 
puoi sederti anche vicino 
a me >. Con questa battu­
ta scherzosa e affettuosa, 
rivolta a un critico amico, 
Eduardo De Filippo apre 
la sua conferenza stampa, 
nella tarda mattinata di ie­
ri. nel foyer del Quirino. 

Il gran vecchio del tea­
tro italiano appare in ot­
time condizioni. Ha qual­
che problema, ancora, di­
ce, con i « toni bassi > del­
la voce, necessari al suo ti­
po di recitazione. Ma è af­
fare da poco giacché gli im­
pegni incalzano. Il 29 apri­
le Eduardo e la sua com­
pagnia saranno a Milano, il 
2 maggio esordiranno, al 
Manzoni, con lo spettacolo 
composto di tre atti unici 
— Gennareniello, Dolore 
sotto chiave. Sik Sik l'ar­
tefice magico — che solo 
il pubblico fiorentino ha 
potuto finora conocsere, 
nella sua interezza. E a Mi­
lano resteranno, Eduardo 
e 1 suol attori (per il figlio 
Luca si tratterà del primo 
contatto diretto con le pla­
tee lombarde), sino al 31 
del prossimo mese. 

Il ritorno nella metropo­
li del Nord, già annunciato 
per marzo, dunque si avrà. 
Ventiquattro giorni di cli­
nica. quanti ne ha richie­
sti la cura dell'influenza e 
della bronchite (con suc­
cessive complicazioni pol­
monari) da cui era stato 
colpito (la sera del 24 feb­
braio, ultima replica del 
Berretto a sonagli di Pi­
randello, al Giulio Cesare. 
recitò con la febbre alta), 
e un breve periodo dì con­
valescenza hanno costretto 
Eduardo a rinviare e quin­
di ridurre la parte conclu­
siva della sua primavera 
teatrale. Non ci sarà, per­
tanto, dopo la sosta mila­
nese, il già previsto scor­
cio romano. Ma, a Roma, 
egli inaugurerà (e sempre 
con i tre atti unici), ai pri­
mi di ottobre, la stagione 
ventura del Quirino. Quan­
to a Napoli, bisognerà a-
spettare gli inizi del 1981, 
essendo in progetto, fra 
ETI, Regione e Comune, 1* 
ampliamento del San Fer­
dinando (dagli scarsi 700 
posti attuali dovrebbe al­
largarsi a mille). 

Perché la lunga assenza 
da Milano? (Eduardo ne 
manca, come regista, da 
un decennio, da quando 

< f 

cioè allestì per 11 Piccolo 
Ogni anno punto e a capo, 
basato su suoi testi « stori­
ci », e come attore da un 
tre lustri). Se non ci si ri­
fugia nel mito del suo 
« brutto carattere », biso­
gna andare un po' indie­
tro: all'immediato dopo­
guerra, che vide Eduardo 
rimettere piede sulle ribal­
te milanesi, con 1 suoi ca­
polavori postbellici, ma do­
ver scegliere, per non sot­
tostare alle esose imposi­
zioni dei maggiori impresa­
ri. un locale modesto come 
il Mediolanum. Intanto, la 
rivista dava l'assalto alle 
sale di prosa, e un Ruggero 
Ruggeri era obbligato a 
farsi dare il cambio da un 
Macario, da un Dapporto, 
da un Walter Chiari (con 
tutto il rispetto per quei 
bravi comici). Né le cose 
sarebbero migliorate di 
molto, in epoca successiva. 
Eduardo ha, per un certo 
genere di padronato tea­
trale, toni duri, sferzanti, 
che non risparmiano né vi­
vi, né morti. Ma esprime 
pure stima e considerazio­
ne. così come per ì dirigen­
ti dell'Eli:, per quei « pri­
vati ». cioè la ditta « Gari-
nei e Giovannìni» (Pietro 
Garinei è presente alla 
conferenza stampa), che lo 
ospiteranno nella loro se­
de milanese: Il Manzoni. 
appunto. 

E tuttavìa, nonostante 1* 
asprezza del giudizio, che 

coinvolge enti e persone. 
c'è, in Eduardo, il senso d' 
un debito di gratitudine 
verso la città, una fra le 
pedane di lancio delle sue 
prime affermazioni, all'e­
poca del Teatro Umoristico 
« I De Filippo » : un pensie­
ro corre a Renato Slmoni 
(col quale, pure, 1 rappor­
ti non furono sempre idil­
liaci) ; e ci sono poi 1 mila­
nesi di oggi, che da troppo 
tempo aspettano d'incon­
trarsi di persona con E-
duardo. 

E inoltre: < A Milano mi 
sembrerà di ritrovarmi con 
Titina, con Peppino, come 
allora, all'inizio dei nostri 
successi». Sulla figura di 
Peppino. Eduardo si soffer­
ma un po', con pacato di­
stacco. appena venato di 

.commozione. Lo ricorda co­
me uno dei « tanti compa­
gni » perduti in questo 1980 
(Romolo Valli, Bice Valo­
ri...) o gli scorsi anni, e tra 
questi alcuni formidabili 
interpreti napoletani, da 
Nino Formicola a Ugo D'A­
lessio. a Gennarino Palùm-
bo. 

< Peppino è stato un 
grandissimo attore, e non 
era un uomo cattivo. I mer­
canti gli saltarono addos­
so, lo assediavano, lo sfrut­
tavano: lui si adattò a far 
da spalla ad altri, avendo 
avuto, da protagonista, me 
come spalla. In vita, forse, 
non mi è mancato, da 
quando 1 nostri destini si 
sono divisi. Mi manca mol­
to adesso. Non come un 
fratello, ma come un com­
pagno. un amico ». 

La conferenza stampa fi­
nisce. nella sua forma già 
scarsamente rituale: prose­
gue in una conversazione 
spicciola, animata dì ricor­
di ilari o tristi, fiorita di 
arguzie. Si sente di nuovo 
vibrare, in Eduardo, un In­
tenso fervore creativo. Ab­
biamo conferma che sta 
lavorando a più dì un tema 
dì commedia, pur preso co­
m'è. dopo l'interruzione del­
la malattìa, dalle responsa­
bilità di attore, regista. 
capocomico. D'altronde. 
tutto il suo teatro è nato 
in stretta connessione con 
l'esperienza concreta. E ci 
rimane in mente un'antica 
illustre sentenza, da lui rin­
verdita ieri: «Quattro ta­
vole e un arcoscenico fan­
no teatro». 

Aggeo Savioli 

Stasera a « Gulliver » inediti del « Luce » 

Immagini ridicole (ma 
non tanto) del fascismo 

Il cartone animato su Hitler avviato alla conquista delPEuropa mai proiettato 
Trasmissione ispirata alla ricerca di Argentieri sulla propaganda del regime 

Maglione nero giro-collo con una sva­
stica maldtsegnata sul petto, gambali e 
pantaloni da cavallo, ciuffetto di traver­
so e sorriso patibolare sotto baffetti da 
gigolò, l'Adolfo intona con la Marianna 
(una Francia un po' rurale e un po' mi­
gnotta) un sinistro couplet sull'aria di 
Parigi, o cara, che si chiude « a due » 
col verso: « Tutta l'Europa — ci servi­
rà... »: nel frattempo la femminaccia s'è 
nascosto nello scollo un coltello da cu­
cina. e lui. l'Adolfo, ha messo furtiva­
mente il colpo in canna a un suo enorme 
revolver; dall'albero sotto cui la coppia 
turpe e sgangherata flirta duettando, pen­
dono granate, occhieggiano bocche di 
cannone. 

Disegnatori lenti 
Chi ha visto questo cartone animato 

prodotto nel 1934 dall'Istituto Luce su 
direttiva del duce del fascismo? Nessu­
no. spiega Luciano Onder curatore del 
servizio di Gulliver in programma sta­
sera (Rete 2. ore 20.40), che prende le 
mosse dal dotto e meticoloso volume di 
Mino Argentieri sulla storia ventennale 
del famosissimo istituto adibito dal fa­
scismo alla propaganda cinematografica 
(L'occhio del regime, Vallecchi. 1960): 
nessuno, perché impiegarono più tempo 
i pur solerti disegnatori e i pur alacri 
animatori a realizzare il cartone, di quan­
to ne impiegasse Benito Mussolini a ri­
tirare le divisioni spedite al Brennero 
in seguito all'assassinio del cancelliere 

austriaco Dolliuss ed a cambiare defini­
tivamente rotta in politica estera, av­
viando il catastrofico gemellaggio con 
il Terzo Reich. Per questo ed altri spez­
zoni mai proiettati in sale pubbliche 
(straordinarie, ad esempio, le sequenze 
< ad uso domestico » di Galeazzo Ciano 
incaricato d'affari a Shanghai, con mo­
glie e pargolo nudo, anno 1932) il servizio 
di Onder. corredato da un onesto com­
mento. si raccomanda alla visione an­
che di chi abbia avuto la mediocre ven­
tura di assistere a suo tempo ai cine­
giornali dell'Istituto Luce, cioè di vede­
re specchiata sullo schermo", bella ordi­
nata e felice, la propria irrealtà quoti­
diana. La voce fuori campo, la scelta — 
orientata soprattutto sugli aspetti meno 
vistosi, più subdoli e indiretti della 
macchina propagandistica —, il taglio 
del servizio televisivo invitano discreta­
mente al dileggio. Ma non è un riso al­
legro, quello che sale In bocca, un riso 
liberatorio. 

La realtà non è una calza: se la fal­
sificazione la rivolta, non basta rivolta­
re la falsificazione per riottenere la real­
tà. La falsificazione la imbeve. La real­
tà del ventennio fascista, come ricorda 
chiunque la visse, era contaminata in 
profondo, intimamente ordita d'irreale. 
Così die i film Luce, falsificandola, in 
certa misura la riproducevano. Una im­
magine « reale » dell'Italia fascista è for­
se improponibile: certo, non è documen­
tabile. Non basta denunciare il caratte 
re infido e ricattatorio delle immagini 
e apparentemente obiettive » che celebra­

vano i fasti di una lunga disfatta per 
esercizzarlo. E la voce dello speaker fa­
scista, la sua metallica ironia, inquina 
e debilita l'ironia speculare con cui le 
fa eco il documentarista democratico. 

Il fascismo — ricordiamolo — fu un 
affare molto più serio, ambiguo e tra­
gico non solo dell'immagine di sé che 
sbandierava, ma anche del potenziale 
autoparodistico che quelle sbandieratu-
re contenevano, che il regime tollerava 
e i generchi decantavano con miserabi­
le impudenza. Lo è. temo, ancora. 

Riso amaro 
Ragion di più per vedere questo ser­

vizio di Gulliver, oltretutto organizzato 
e montato — come si diceva — con una 
correttezza e perfino con una discrezio­
ne intellettuale assolutamente lodevoli. 
C'è da sperare solo che i più giovani 
diffidino del riso a cui dovesse indurli 
(e. in qualche modo, è giusto che li in­
duca). 

La terza pagina di TG2 di stasera in­
clude anche un servizio su Napoli (Il sor­
riso del coraggio), spiritoso e gentile; ed 
un pezzo di presentazione dell'ultimo ro­
manzo di Giovanni Arpino (Il fratello 
italiano). Fin d'ora l'autore ci invita a 
rinunciare, nel giudicarlo, alle viete ca­
tegorie del « bello » e del < brutto ». E 
noi ci rinunciamo. 

Vittorio Sermonti 

L'apocalisse del western 
Fango, sudore e polvere da sparo è un titolo che rende 

bene l'idea. L'idea è quella di un far west nudo e crudo, po­
polato di uomini disposti a tutto, regoiamentato da una 
violenza rigorosa e inesorabile. 

Siamo piuttosto lontani dalle frontiere del classicismo 
fordiano in questo film che va in onda stasera, alle 21.30 
sulla Rete due, nell'ambito del « Crepuscolo del West » alle­
stito da Tullio Kezich. Fango, sudore e polvere da sparo 
(1972) è l'opera prima di un regista (il suo nome è Dick 
Richards, e molti già lo ricordano per un successivo remake 
di Addio, mia amata da Raymond Chandler. intitolato in 
Italia Marlotoe, poliziotto privato, e interpretato dall'Ideale 
Robert Mltchum) che ha deciso, programmaticamente, di far 
polpette della retorica del western, in maniera alquanto 
clamorosa. 

L'equilibrio ecologico del «grande paese» visto da Ri­
chards è. appunto, fango, sudore e polvere da sparo. A 
quest'apocalisse non si può sfuggire. ' Alla fine, soltanto 11 
numero dei cadaveri può spiegare come si viveva laggiù, 
all'epoca dei covo boys. Il paradosso è affascinante, ben al di 
là di un preteso condizionamento del «western all'italia­
na », che secondo alcuni avrebbe suggerito a Hollywood un 
simile crescendo di violenza. Ci vuol poco a dimostrare 
che l'accostamento è gratuito. Infatti, in una stagione (gli 
anni '70) che ha visto trionfare nel cinema americano l'iper­
realismo, perché mai si sarebbero dovuti confezionare i 
western come una volta? 

Come nei Cotcboys di Mark Rydell. Il film visto la scorsa 
settimana in ouesto stesso ciclo, stupisce inoltre la deter­
minazione quasi didattica di Richards. che al pari di Ry 
dell ha deciso di vedere Fango, nidore e polvere da sparo 
con gii occhi di un ragazzino. 

d. g. 

«Il crepuscolo degli dei» a Roma 

Nello stupore del 
sogno svanisce la 
vita di Sigfrido 

Una scena del e Crepuscolo degli Dei • 

ROMA — Incominciamo dal- j 
U fine: si leva, dall'orche­
stra. a spirale, la famosa li­
nea di canto, che ricompone, 
sulla morte di Sigfrido e sul 
croio del Walhalla, la imper­
turbabilità della natura. Le 
acque del Reno, sconvolte dal­
la tragedia, riprendono 11 flus­
so normale, riportando il mi­
stero alla sua più remota se­
gretezza, Si levano queste 
magiche sonorità, mentre II 
palcoscenico — a mano a 
mano che 11 caos meteorolo­
gico dischiude un cielo az­
zurro — si riempie di gente. 

Diclamo del finale del Cre­
puscolo degli dei, ultima ope­
ra del ciclo nibelungico (pre­
cedono L'oro del Reno. Wal-
kiria e Sigfrido), riproposta 
domenica dal Teatro dell'Ope­
ra, in un clima di grande 
civiltà. 

La gente che affolla il pal­
coscenico è la stessa che ha 
partecipato alle vicende del­
l'opera, ma ha avuto modo 
di mettersi In borghese. In­
dossando gli abiti di tutti 1 

giorni, mentre Brunilde, di­
sperata e sublime, canta il 
suo amore all'eroe trucidato. 

Sembra una gente che ab­
bia «visto» e «udito» qual­
cosa venuta dall'aria e che 
poi sia scomparsa. Si guarda 
intomo, e non c'è più nulla 
che ricordi Brunilde e Sig­
frido. E* tutto sparito, dile­
guato come in un sogno. 

E" una splendida idea di 
finale per un'opera come que­
sta: l'idea del regista Paul 
Imbach, per cui le ore e ore 
della rappresentazione si dis­
solvono come in un attimo 
fuggente. E 1 personaggi, nel­
la memoria della gente che 
Invade il palcoscenico, assu­
mono già dimensioni favolo­
se e Incerte. C'è chi ha visto 
Sigfrido come un «buon sel­
vaggio». spada al fianco e 11 
corno pieno di messaggi foni­
ci; c'è chi ha visto Hagen (il 
perfido) e Gunther «strana­
mente», abbigliati In lnv»r-
meabili di pelle, stivaloni, ca­
micia e cravatta (avrebbero 
potuto impugnare II mitra • 

apparecchi radiotrasmittenti, 
ma usano la lancia e il cor­
no anch'essi per lanciare se­
gnali nello spazio) ; c'è chi ha 
visto Brunilde — era li, un 
momento fa — come una sa­
cerdotessa troppo accondi­
scendente agli inganni della 
vita; c'è chi ha visto Gutru-
na come una ragazzina frivo­
la. e via di seguito. 

Lo stupore della gente In 
palcoscenico — mentre incom­
bono le ultime note — ha già 
avvolto nel dubbio l'identi­
kit di questo e di quel perso­
naggio. Poi, anche la musica 
ritorna nel silenzio di un 
segno che diresti graffito nel­
lo spazia E' merito dell'an­
ziano Lovro von Matacic. che 
ha saputo dare a questa 
grande musica di Wagner la 
capacità di puro suono, di 
«timbro» del tutto sottrat­
ti, si direbbe. all'Ingombro 
degli strumenti. 

Il significato di questa ri­
presa wagneriana sta tutto 
qui: nella verifica, cioè, di 
una presenza musicale, capa­
ce di conservare la sua ine­
dita genialità. Non c'è nulla, 
prima, che suoni e canti allo 
stesso modo: non c'è nulla, 
dopo, che assomigli a questa 
musica: un'Iliade della musi­
ca, con un autore, però, non 
cosi leggendario quanto 
Omero. 

L'orchestra ha fatto mera­
viglie. affermando un fitto 
spessore sinfonico; I cantanti. 
con Iean Cox alla testa (Sig­
frido) e Roberta Knle (Bru­
nilde) di rincalzo — due vo­
ci di acciaio, flessibili e vi­
branti — hanno dato smalto 
all'esecuzione. Diciamo di 
Malcolm Smith (Hagen) e 
Franz Ferdinand Nentwig 
(Gunther) — gli aggressori 
di im «terzo mondo», rap­
presentato da Sigfrido —, di 
Ruza Baldanl (eccellente nel 
doppio ruolo di Waltraute e 
di Prima Noma), di Jeannlne 
Altmeyer. doppiamente brava 
anche lei. nei panni di Gu-
truna e di Terza Noma, e 
via via di Ingiid Karrasch, 
Herman Becht, Silvia Silver!. 
Maria Luisa Carboni. Ambra 
Vespasiani. 

n coro, nel secondo atto. 
ha sfoggiato una veemente 
vocalità, bene Inserita anche 
nel gioco scenico (proiezioni 
di paesaggi astrali). 

Lovro von Matacic che ha 
saputo accendere vamnate di 
suono e stemperarle nel sospi­
ro di un'arpa, è stato al cen­
tro, alla fine, di una prolun­
gata ovazione. 

Erasmo Valente 

PROGRAMMI TV 

O Rete 1 
1240 C«N£iECA-STORIA: la vita quotidiana della ricostru­

zione: 1946-50 
13 00 GIORNO PER GIORNO • Rubrica del TG2 
13.25 CHE TEMPO FA 
1330 T E L E G I O R N A L E • O O O I AL PARLAMENTO 
14.10 ONER PASCHI A • I l processo 
17 3. 2, 1 . - C O N T A T T O 
18 INTERVISTA CON LA SCIENZA - Incontro con Giulia­

no Toraldo 
18.30 PRIMISSIMA - Attualità culturale del TGI 
19 SPAZIO LIBERO • I programmi dell'Accesso 
19.20 SETTE E MEZZO • Gioco quotidiano a premi 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo ra 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 • IL TRENO PER ISTANBUL » - Dal romanzo di Graham 

Green - regia di G. Mingozxi - Attori: Wiliam Berger, 
Mimsy Farmer, Lea Padovani, Alfredo Pea 

21.45 C I V I L T À ' DEL M E D I T E R R A N E O 
2235 E L T O N JOHN I N RUSSIA X parte 
23.40 T E L E G I O R N A L E - O G G I AL PARLAMENTO 

1t TG3 
1940 TG3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti, co­

stume, (programmi a diffusione regionale) 
20 T E A T R I N O 
20.06 REGIONI, PROBLEMA APERTO - Benessere: ma a che 

prezzo: Toscana 
21.06 DUEPERSETTE - Due rubriche per sette giorni - I con­

ti con la scienza » 
21.50 TG3 
2240 T E A T R I N O 
17 TRA SCUOLA E LAVORO - Friuli-Venezia Giulia 
17,30 L'ITALIA CHE TIENE: La Campania 
1840 PROGETTO TURISMO • «Il legno» 
19 TG3 
1940 > MUSICA G A L A N T E > 

• TV Svizzera 
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• Rete 2 
1240 OBIETTIVO SUD - Settimanale di temi meridionali 
13 TG2 ORE T R E D I C I 
1340-14 SCHEDE GEOGRAFICHE -1 Paesi Bassi: « Territorio 

e agricoltura ». 
14 SERENO VARIABILE • Turismo e tempo libero 
17 L'APEMAiA - Disegni animati dai racconti di W. Bon-

sels « Una gita in bottiglia » 
1740 T R E N T A M I N U T I G I O V A N I 
18 INFANZIA OGGI • «Iniziazione al ritmo» 
1830 BUONASERA CON- IL WEST • « Alla conquista del 

West ». nel cast: Cameron MitchelL Ricardo Montaban. 
F Flanagan. Mei Perrer, Christopher Lee. Horst Bu-
cholz. regia di B E V. Mac Ewety 

1840 DAL P A R L A M E N T O - T G 2 • SPORTSERA • PREVI ­
S I O N I DEL T E M P O 

19.45 TG2 S T U D I O APERTO 
20.40 TG2 GULLIVER - « Terza pagina del TG2 » 
2140 NEL CREPUSCOLO DEL WEST - «Fango sudore e 

polvere da sparo», regia di Dick Richards. Nel cast: 
Gary Grimes. Billy Green Bush. L. Ashew. B. Hopkins 

23.05 TG2 S T A N O T T E 

• Rete 3 

ORE 10-1045: Telescuola: 19: Per 1 più piccoli: 19.05: Per I 
bambini: 19.15: Per i ragazzi; 19,50: Telegiornale; 20,05: Co­
smesi; 2045: Il mondo in cui viviamo - Popoli e tradizioni 
asiatiche; 21,30: Telegiornale; 21.45: Scena svìzzera • I fisici: 
22.45: Terza pagina - Erich Fromm: il coraggio di essere; 
23,55-0.06: Telegiornale. 

• TV Capodistria 

1840 PROGETTO TURISMO - Un patrimonio da Conservare. 
prospettive professionali per 1 giovani. « H legno » 

ORE 20.50: Punto d'incontro; 21.06: Cartoni animati 2140: 
Telegiornale; 21.45: Tira via non c'è papà - Film, con Arlette j 
Poitier, Saturnin Fabre, Jacques Morel. Regia di Marcel 
Aboukler: 23.15: Temi d'attualità: 23.45: Musica popolare • 
Il quintetto di Bled. 

• TV Francia 
ORE 1040: A 2 Antiope; 12.06: Venite a trovarmi; 1249: La 
vitA degli altri; 12.45: A 2; 16: Gioventù: 1740: Finestra su... 
1340: Telegiornale; 18.50: Gioco dei numeri e lettere; 1940: ' 
Attualità regionali: 19,45: Top'club; 20: Telegiornale; 20.40: '-
La talpa. Film di John Irvin; 23.30: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 1640: Montecarlo news: 16.45: Telefilm: 17.30: Parollamo » 
e contiamo: 18: Cartoni animati; 18.15: Un peu d'amour...: 
19.10: Astroganga: 19.50: Notiziario: 20: Gli intoccabili: Il caso 
di Joey December jr: 21: Marito e Morite - Film. Regia di 
Eduardo De Filippo, con Eduardo De Filippo e Titina De Fi­
lippo: 22.35: Cinema! Cinema!: 23.10: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 6, 6,15, 7, 
7.45, 8. 9. 10. 11. 12, 13, 14, 15. 
17. 19. 21. 23. Ore 6: Segnale 
orario • Treore, linea aperta 
del ORI su colonna musicale 
della rete; Buon giorno Ita­
lia; 6404.40: Ieri al Parla­
mento e le commissioni par­
lamentari; 745: Il medico in 
casa; 840: Controvoce; 9,03: 
Ruggero Orlando In radio an­
ch'io "80; H.03 Louis Arm­
strong e le canzoni di Hag 
Carmichal; 1145: La più bella 
del mondo: Lina Cavalieri 
(10); 11.40: Ricordo di Ermi­

nio Macario; 12.03: Voi ed 
lo -80; 1345: La diligenza; 
134S: Via Asiago tenda - Spet­
tacolo con pubblico; 14.03: 
Musica leggera; 1440: I se­
greti del corpo; 15,03: Rally; 
1540: Errepiuno; 16.40: In­
contro con un vip; 17: Patch­
work: al rogo- al rogo; 1845: 
8pario libero: 1940: Itinere 
ri europei: 19.45: La civiltà 
dello spettacolo. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 640. 740. 
940, 940, 1140. 1240, 13.55. 
1640. 1740. 18.30. 1940. 2340. 
Ore 6, 6.06. 6.35. 7,06, 7,56. 8,45: 

I giorni; 7: Bollettino del 
mare; 9,05: «Laura Bon, pri­
ma donna» di B. Randone 
(5); 942, 10,12. 15.42: Radio-
due 3131; 10 speciale GR2 • 
Sport; 10.12: Radiodue 3131; 
1242: Racconti raccontlni e 
favole d'oggi— «Un brutto 
sogno»; 1132: Le mille can­
zoni; 12,10: Trasmissioni re­
gionali; 12.50: Alto gradimen­
to; 1345: Sound track - Mu­
siche e cinema; 14: Trasmis­
sioni regionali; 15: Radiodue 
3131; 1540: GR2 economia; 
1642: In concert! 1742: Esem­
pi di spettacolo radiofonico; 
18: Le ore della musica; 18.32: 
Poliziesco al microscopio, 

D Radio 3 
GIRNALI RADIO: 6.45. 745. 
9.45. 11.45. 13.45, 15.15, 18.45, 
23,55. Quotidiana radiotre; 6: 
Preludio; 6.55. 840, 10.45: Con­
certo del mattino; 748: Pri­
ma pagina; 9.45: Succede In 
Italia; 10: Noi, voi. loro don­
na; 12: Antologia di musica 
operistica; 12,50: Rassegna 
delle riviste culturali; 13: Po­
meriggio musicale 15.15: GR3-

cultura; 1540: Un certo di­
scorso-; 17: Scheda - Astro­
fisica: DSB (Vita di una 
galassia); 1740-19: 8paziotre; 
21: Da Firenze: appuntamen­
to con la scienza, 


